
Fulvio Lauri 

STATI GENERALI NAZIONALI
15 NOVEMBRE 2025

Relazione su Stati Generali nel Lazio 



•  La celebrazione degli Stati Generali nel Lazio ha indubbiamente 
rappresentato, nonostante alcune difficoltà riscontrate, un momento 
di fondamentale importanza ed utilità. 

• Infatti, la realizzazione di tale momento si è rivelata utile nelle 
successive interlocuzioni con le istituzioni del territorio, soprattutto 
con riguardo alla consapevolezza di disporre di ampi margini di 
coinvolgimento e di azione rispetto alle tematiche che interessano le 
persone con disabilità e le loro famiglie, in un’ottica di valorizzazione 
dei diritti, dell’autonomia e della piena partecipazione sociale.
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• Lo stesso può dirsi anche con riferimento alle interlocuzioni con la 
base associativa. Infatti, anche alla luce della non pienamente 
soddisfacente partecipazione all’evento, ancora adesso, in molteplici 
occasioni di incontro e scambio, si continua a riflettere e a discutere 
sul significato e sul valore del principio di partecipazione attiva, quale 
strumento essenziale per favorire il coinvolgimento reale di tutte le 
persone nei processi comuni.

• Quanto, invece, alle interlocuzioni con le Reti, l’impatto è stato 
parziale e ancora non completamente soddisfacente.

3



• L’apporto degli autorappresentanti è stato efficace ed incisivo.    
Infatti, benché di recente costituzione, il gruppo degli 
autorappresentanti ha potuto avere il “legittimo palcoscenico” per 
presentarsi. Ciò ci ha permesso di iniziare un percorso di maggiore 
consapevolezza del ruolo degli autorappresentanti all’interno del 
nostro movimento.       

• Si stanno attuando sempre più scambi e collaborazioni con altri 
gruppi di autorappresentanti.
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Gli esiti dell’evento si sono rivelati estremamente utili.
• I momenti di confronto e di dialogo sviluppati durante gli Stati Generali 

hanno permesso di acquisire una visione più chiara delle priorità e delle 
esigenze dei diversi contesti locali, stimolando una riflessione condivisa e 
una maggiore consapevolezza del valore della partecipazione attiva.                  
Grazie a queste sollecitazioni, abbiamo potuto consolidare reti di 
collaborazione già esistenti e avviarne di nuove con realtà territoriali affini, 
promuovendo iniziative più mirate. 

• Inoltre, le riflessioni emerse durante l’evento hanno fornito spunti concreti 
per migliorare i nostri percorsi di lavoro, favorendo una più convinta 
consapevolezza della efficacia di azioni poste in essere 
sull’autodeterminazione e sull’autorappresentanza.
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• L’esperienza complessiva, inoltre, è tornata utile soprattutto nel 
mettere in risalto i margini di miglioramento delle azioni da 
intraprendere.

• Il confronto aperto tra i diversi attori coinvolti ha permesso di 
analizzare con maggiore profondità le dinamiche locali, 
evidenziando le risorse già consolidate e, al tempo stesso, le aree su 
cui è necessario intervenire per migliorare la qualità delle azioni e 
dei servizi. 
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• L’evento ha favorito una visione condivisa delle problematiche e 
delle potenzialità territoriali, stimolando un approccio più 
consapevole e collaborativo nella pianificazione delle iniziative 
future.                                                                                                  
Questo ci ha consentito di definire strategie più mirate e di rafforzare 
il senso di rete tra le diverse realtà impegnate nel percorso di 
inclusione e partecipazione.
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• Riteniamo che ci siano le condizioni per dare continuità, attraverso 
una mirata azione associativa, per avviare a soluzione le criticità 
riscontrate, soprattutto in questo periodo, dove più forte è la 
percezione dell’incertezza e del rischio di un decadimento dei diritti 
umani civili e sociali delle persone con disabilità serve mantenere alta 
l’attenzione.

• Nello stesso senso riteniamo che debba darsi continuità anche alle 
azioni per migliorare ulteriormente i punti di forza riscontrati e a tal 
fine verifichiamo quasi giornalmente l’efficacia del miglioramento 
della qualità di vita delle persone con disabilità in modo particolare 
sui principi dell’autodeterminazione e dell’autorappresentanza.
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Quali azioni di miglioramento da suggerire, facciamo riferimento ad 
argomenti su cui siamo ancora molto impreparati e/o che coinvolgono 
un numero ristretto di famiglie, come ad esempio per tutti gli 
inserimenti lavorativi e il riconoscimento delle relazioni affettive tra le 
persone con disabilità.
Tra le questioni affrontate, a nostro parere, ce ne sono alcune che 
assumono maggior rilievo.
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 In primo luogo, il rafforzamento dell’autorappresentanza e della 
partecipazione attiva delle persone con disabilità nei processi decisionali, 
sia a livello locale che nazionale, rappresentano un elemento centrale.                                                                              
È fondamentale continuare a promuovere percorsi formativi e momenti di 
confronto che favoriscano l’autodeterminazione e la consapevolezza dei 
propri diritti, sentendosi sostenuti e aiutati anche nelle sedi istituzionali, 
dove spesso è più complesso far sentire la propria voce.
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 Un secondo ambito rilevante riguarda il sostegno alle famiglie, che 
necessitano di strumenti concreti, informazioni accessibili e reti di 
supporto stabili per affrontare le sfide quotidiane.                      Esempi ne 
sono le varie opportunità offerte (efamily, hcp, contributi per la c.d. 
“disabilità gravissima” e altre) dove sempre più alto è richiesto il livello di 
conoscenze e competenze informatiche per l’accesso sulle piattaforme.                         
Ed ancora, con l’introduzione sempre più frequente del sistema del “click 
day” molte famiglie rimangono escluse pur vantando tutti i requisiti di 
ammissione.
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 Infine, risulta fondamentale rafforzare la collaborazione tra i diversi 
livelli istituzionali e le realtà associative del territorio, al fine di 
garantire una maggiore coerenza nelle politiche inclusive, dare 
concretezza ai diritti e diffondere le buone pratiche emerse.
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• Riteniamo che intervenire su questi aspetti — in particolare 
potenziando la possibilità di essere ascoltati e aiutati nelle sedi 
istituzionali — possa contribuire in modo significativo a migliorare la 
qualità della vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie, 
consolidando al contempo la missione di Anffas come punto di 
riferimento nazionale per l’inclusione e la cittadinanza attiva.
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Grazie per l’attenzione!
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